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COPPIE SCOPPIATE

Io non so come facevo a sopportarlo, col suo naso pieno di peli, le orecchie piene di peli, e l'alito, Dio solo sa cosa era il suo alito. 
E pensare che una volta mi sembrava profumo di viole misto a lamponi; e i peli però? cosa mi sembravano? Probabilmente ciuffi di erbetta tagliata di fresco, come quella corta e morbida dei giardini all’inglese o dei campi da golf… era così piacevole immaginare di accarezzare un green ordinato e folto! Tra l’altro dava al nostro rapporto un tocco assolutamente esclusivo.

Invece che delusione rendersi conto che, giorno dopo giorno, avevo convissuto con una moquette! Oltretutto tarmata ed anche un po’ puzzolente.

Purtroppo è il destino. Anche gli idilli più romantici si infrangono davanti alla quotidiana visione dei limiti dell’altro. Credete forse che Cenerentola abbia vissuto tutta la vita col Principe Azzurro? Ma neanche per sogno! Appena quello, tornato dalla caccia con l’armatura zozza di fango, ha buttato i piedi sul tavolinetto di mogano… beh, davanti a cose del genere non c’è più coppia che tenga: non valgono i balli, non valgono i castelli, posso solo dire che si può arrivare a rimpiangere le sorellastre. 

La stessa cosa, la stessa cocente delusione, è capitata a me: i nostri primi incontri erano stati assolutamente travolgenti! Gioia spontanea, voglia di stare insieme e la straordinaria sensazione di essere tornata giovane, nel pieno vigore dei vent’anni! Non potevo immaginare che tutto questo potesse finire, semplicemente facendolo entrare in casa. 

Vivergli accanto mi ha fatto fortunatamente aprire gli occhi. Potrei fare una lista infinita degli aspetti del suo carattere che avevano la capacità di rendermi furiosa.

L’aspetto che più mi irritava era la sua assoluta incapacità di badare a se stesso: non muoveva mai un dito, mi aspettava per qualsiasi cosa, non c’era verso che si arrangiasse neppure col mangiare! Tra l’altro era di una voracità sconfortante, se fosse stato per lui avremmo mangiato a tutte le ore, il che, oltre ad essere deleterio per la mia linea, risultava anche alquanto dispendioso…
Un’altra cosa ributtante era che non conosceva il significato delle parole “igiene personale”, e dire che sono concetti che capisce anche un bambino! Inoltre, forse per le attività che svolgeva tutto il giorno, arrivava a sera davvero sporco, ma che dico sporco, lurido, ma che dico lurido, lercio! 
Eppure faceva sempre finta di niente, pretendendo che lo assecondassi. 
Ma dico, sua madre non gli aveva insegnato niente?
Mi accorgo solo ora che avevamo due caratteri troppo diversi… la sua spontaneità e imprevedibilità, che all’inizio mi affascinavano tanto, alla fine mi esasperavano enormemente. Voleva sempre uscire, non sapeva stare al chiuso, aveva sempre bisogno di prendere una boccata d’aria, di evadere dalle quattro mura. Se invece restavamo in casa diventava insopportabile: era iperattivo, doveva sempre compiere qualche attività e, naturalmente, metteva in disordine e mi trascinava la roba per tutta la casa.

Potrei andare avanti, anche se forse mi sono lamentata abbastanza. 
Dovete scusare la veemenza, ma la delusione è stata grande. Quando si crede di aver trovato finalmente una compagnia è difficile ammettere di aver sbagliato. Fortunatamente sono riuscita a rendermene conto in tempo, l’ho riportato al canile e sono sicura che capirà.
Invece di rimanere prostrata da questo disastro ho deciso di guardare avanti, ho dato una svolta alla mia vita: ho preso una cocorita. Siamo andate subito d’accordo! appena l’ho vista è scoppiato un feeling unico! E poi sono assolutamente stregata dal suo piumaggio colorato e dal suo verso rauco e penetrante; il piumaggio mi ricorda un cocktail tropicale, di quelli che si bevono in centro da Carlitos, …il verso però? Cosa mi sembra?
